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FASE 1: PROBLEMA DI RICERCA
Lo scopo di questo progetto di ricerca, consiste nell’indagare la relazione tra l’attività sportiva (aspetto fondamentale per il benessere e lo sviluppo psico-fisico del bambino e/o adolescente) e il rendimento scolastico.

FASE 2: TEMA DI RICERCA 

Il tema della ricerca riguarda l’attività sportiva e il rendimento scolastico di ragazzi con età compresa tra i 12 e i 13 anni.
FASE 3: OBIETTIVO E PROBLEMA DELLA RICERCA

Ci siamo chieste se svolgere regolarmente un attività sportiva , sia a livello amatoriale sia a livello agonistico, possa influire sul rendimento scolastico degli studenti in età compresa tra i 12 e i 13 anni. Inoltre ci siamo poste come obiettivo, di verificare la relazione tra attività sportiva e rendimento scolastico confermando l’ipotesi che una normale attività sportiva favorisca un buon andamento disciplinare e delle votazioni medio-alte a scuola.
FASE 4: QUADRO TEORICO

Definizione di sport: è l’insieme di quelle attività, fisiche e mentali compiute al fine di intrattenere chi le pratica o anche chi ne è spettatore. Lo sport può essere praticato singolarmente o in gruppo, senza fini competitivi oppure gareggiando contro altri sportivi. In questo ultimo caso si parla di “agonismo sportivo”.

Definizione di agonismo sportivo: essa deve intendersi come quella forma di attività sportiva praticata sistematicamente e/o continuamente con strenuo impegno e volontà con l’obiettivo di vincere una competizione.

Definizione di rendimento scolastico: il rendimento scolastico riguarda la prestazione del soggetto circa le materie di studio previste ed è misurabile attraverso i voti assegnati ad ogni prestazione.

La Carta europea dello sport dichiara che lo sport è una forma di attività fisica che si pone come obiettivi il miglioramento delle condizioni fisiche e psichiche, lo sviluppo delle relazioni sociali e il conseguimento di risultati nel corso delle competizioni.

Il termine sport ha una lunga storia, trae origine dal termine latino “deportare” nel senso di uscire fuori porta, cioè al di fuori delle mura cittadine per dedicarsi ad attività sportive. Da questo termine deriva il vocabolo francese “deporter” che significa divertimento, svago, ricreazione.
Lo sport è un elemento fondamentale per il sano sviluppo dei bambini e dei ragazzi, tanto da essere riconosciuto dalle Nazioni Unite come un diritto fondamentale.

Anche in Italia l’UNICEF si impegna a promuovere una vita sana, fondata sulla salute fisica, mentale e psicologica dei bambini e degli adolescenti attraverso lo sport.

Il gioco, da cui deriva la parola sport, è perciò un fattore fondamentale del processo di apprendimento, sviluppo e adattamento soprattutto nel periodo dell’età evolutiva. In particolare il tema dello sviluppo fisico-motorio, si inserisce in quello più ampio e complesso dello sviluppo psicologico.

Occorre anche considerare l’influenza delle funzioni psicomotorie sull’equilibrio emozionale, che è all’origine della motivazione e dell’intenzionalità ed è necessaria all’esercizio della funzione di vigilanza e delle capacità attentive.

La letteratura internazionale, che si occupa di attività motoria, concorda nell’individuare alcune aree della personalità che influenzano l’apprendimento motorio.

a) L’area corporea, essa comprende due funzioni: una biologica,intesa come sviluppo di organi ed apparati e una motoria, che fa riferimento alle abilità e capacità;
b) L’area emotivo-affettivo, ossia il controllo dell’impulsività, l’acquisizione di maggiore fiducia e sicurezza in se stessi, la motivazione e l’intraprendenza;
c) L’area intellettiva, formata dalla funzione senso-percettiva, dallo sviluppo della memoria, del pensiero logico, del linguaggio e dell’intelligenza generale;
d) L’area morale-sociale, essa riguarda le funzioni comportamentali: solidarietà, collaborazione, partecipazione e identificazione.
Tali funzioni si manifestano e si sviluppano secondo ritmi diversi e col passare del tempo tendono a sovrapporsi tra loro. Le funzioni cognitive hanno quindi ritmi di sviluppo differenti da quelle motorie così come fra queste ultime e quelle sociali o emotivo-affettive.

Con la crescita del bambino, le funzioni tendono ad essere sempre più complesse e specializzate; si formano dei legami tra le funzioni che indicano l’emergere di nuove capacità. Le capacità senso-percettive sono correlate con le unità basiche del movimento e a loro volta lo sviluppo di queste ultime arricchisce le funzioni coordinative e così via.

Infine, una volta conseguito significativi livelli di sviluppo e maturazione motorie, il bambino potrà scegliere le funzioni più utili che lo renderanno abile nell’affrontare problemi di diversa natura. Le attività produrranno una ricchezza di esperienze che, a loro volta, determineranno apprendimenti significativi i quali, immagazzinati nella memoria a lungo termine, amplieranno le funzioni producendo nuove abilità.

Il direttore esecutivo dell’UNICEF, Amm Veneman, ha dichiarato che la pratica di un attività fisica regolare, porta i seguenti benefici:
· Mantiene sani ed efficienti le articolazioni, riduce il grasso corporeo e migliora le abilità motorie;

· Potenzia lo sviluppo cognitivo e migliora le capacità di apprendimento e il rendimento scolastico;

· Consente di misurarsi con i propri limiti;

· Consente di costruire un senso di rispetto per il proprio corpo e quello degli altri;

· Favorisce la capacità di autonomia personale e la capacità di gestione del proprio tempo;

· Permette il potenziamento dell’autostima e una maggiore sicurezza e fiducia in se stessi;

· Consente il distacco dalle figure genitoriali e in questo processo è molto importante la figura dell’allenatore, quest’ultimo deve promuovere lo sviluppo psico-fisico dell’atleta; 

· Prepara il bambino ad affrontare la cooperazione, le vittorie, le sconfitte e la competizione;

· Offre un peculiare contributo allo sviluppo delle competenze sociali e al senso di partecipazione sociale, derivante dall’accettazione di categorie comuni di valori; 

· Offre la possibilità di esprimere, dominare e controllare la propria aggressività;
· Insegna importanti valori come l’amicizia, la solidarietà e la lealtà.

Questi sono tutti principi alla base dello sviluppo.

Dalla Relazione sullo stato sanitario del Paese 2001-2002,pubblicata dal Ministero della Salute, emerge il fenomeno preoccupante dell’aumento di sedentarietà nell’età giovanile. In particolare nella fascia tra i 6 e i 10 anni si riscontra un aumento di comportamenti sedentari pari al 21,6%. Tale fenomeno fa riflettere sulla grande rilevanza che l’attività fisica riveste soprattutto per i bambini e i giovani.
FASE 5: SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA

Abbiamo scelto di adottare la strategia di ricerca standard.
FASE 6: FORMULAZIONE DELLE IPOTESI DI RICERCA
Un’ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda lo stato assunto da un fattore o che esprime un legame o dipendenza tra due o più fattori. Questo legame, deve fare riferimento  ad un contesto situato nello spazio, nel tempo e nella cultura, inoltre deve essere formulato in modo da essere empiricamente controllabile.

La considerazione di partenza che ha guidato la nostra indagine, è che lo sport riveste una notevole influenza nello sviluppo del bambino soprattutto in ambito educativo e formativo.
Le ipotesi che hanno guidato la nostra indagine sono state le seguenti:

· L’attività sportiva, se praticata regolarmente, influisce positivamente sulla prestazione scolastica?

· Praticare un attività agonisticamente o in modo amatoriale, incidono in maniera differente sulla prestazione scolastica?

· Esistono delle differenze di genere nella relazione tra pratica sportiva e rendimento scolastico?

La variabile indipendente è l’attività sportiva suddivisa in agonistica e non agonistica.
· Con attività agonistica intendiamo che viene svolta più di 3 volte a settimana (5 ore di allenamenti settimanali)
· Con attività non agonistica intendo fino a 5 ore di allenamenti settimanali.
La variabile dipendente è la prestazione scolastica valutata attraverso la media dei voti ottenuti in tutte le materie scolastiche.
FASE 7:ESTRAZIONE DEI FATTORI DALL’IPOTESI E DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI STESSI
	FATTORE
	INDICATORE
	DOMANDE QUESTIONARIO

	Dati anagrafici
	· Genere
· Età
	· Indica se sei maschio (M) o femmina (F)
· Quanti anni hai?


	Sport praticato

(fattore indipendente)
	· Quale attività sportiva pratica

· A che livello la pratica

· Con quale mezzo di trasporto si reca agli allenamenti

· Motivazione della scelta di quella determinata attività

· Se reputa che influisca sull'andamento scolastico

· Grado di presenza dei genitori e se hanno influenzato la scelta dell'attività


	· Quale attività sportiva pratichi?
· La pratichi a livello agonistico o amatoriale?
· Con quale mezzo di trasporto vai agli allenamenti/lezioni?

· Perché hai scelto questa attività sportiva?

· Secondo te, lo sport, influisce sul tuo andamento scolastico?
· Quanto i tuoi genitori sono presenti nella tua attività sportiva, e quanto ti hanno influenzato nella scelta?
· Perché hai scelto questa attività e quanto questa influisce sul tuo andamento scolastico?

	Prestazione scolastica

(fattore dipendente)
	· Media dei voti in tutte le materie scolastiche


	


FASE 8: DEFINIZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO

 La popolazione di riferimento comprende tutti i soggetti che praticano il nuoto come attività sportiva. Il campione rappresentativo, ossia un insieme ristretto di soggetti su cui viene condotta la rilevazione empirica e che possiede tutte le caratteristiche che ci interessa rilevare nella nostra ricerca, è formato da 10 ragazzi di età compresa tra i 12 e i 13 anni (5 di loro praticano l'attività sportiva a livello agonistico e 5 a livello amatoriale) che frequentano le lezioni di nuoto nella scuola “RIP RIVER” di Borgaro Torinese.
FASE 9: SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

Abbiamo utilizzato una tecnica ad alta strutturazione consistente nella somministrazione di un questionario cartaceo autocompilato, formato da 8 domande:  6 a risposta multipla e 2 a risposta aperta, con l'obiettivo di indagare se il tempo impiegato in un'attività sportiva regolare può influenzare positivamente la prestazione scolastica.

FASE 10: PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DATI

La compilazione del questionario è avvenuta all’interno della scuola prima che gli studenti iniziassero gli allenamenti o le lezioni. Per la raccolta dei dati abbiamo parlato con i genitori dei ragazzi chiedendo la loro disponibilità e consenso, spiegando gli obiettivi della nostra ricerca. Successivamente, prima di consegnare i questionari ai ragazzi, li abbiamo informati  sottolineando l'importanza di rispondere in modo veritiero al questionario, in modo da avere dati attendibili e che, questi, saranno utilizzati soltanto a fini statistici.
Il vantaggio di questo tipo di raccolta è la rapidità con cui è possibile ottenere informazioni, inoltre la somministrazione e la codifica delle risposte sono semplici e permette un maggior risparmio di tempo e risorse.

FASE 11: COSTRUZIONE DELLA BASE EMPIRICA
Una volta conclusa l'operazione di rilevazione, è possibile passare alla codifica e al caricamento dei dati empirici raccolti sul calcolatore per poterli elaborare.

Successivamente, le risposte dei soggetti sono state organizzate in una matrice dati di Excel, ossia una tabella composta da tante righe quanti sono i referenti sotto esame e tante colonne quante sono le domande del questionario. Ciascuna riga corrisponde ad un caso (ossia ad un soggetto) e ciascuna colonna corrisponde ad una variabile (generata da una domanda del questionario). Dall'incrocio di ogni riga e colonna è presente un dato, questo corrisponde al valore assunto da quella determinata variabile per quello specifico caso.

In seguito abbiamo analizzato i dati raccolti mettendoli in relazione tra loro e con le ipotesi di partenza.
FASE 12: ANALISI DEI DATI E CONTROLLO DELLE IPOTESI DI         PARTENZA
ANALISI MONOVARIATA

L'analisi monovariata consiste nell'analisi descrittiva delle principali variabili impiegate nell'analisi. In particolare, per ogni variabile sarà spiegata la definizione operativa e saranno riportate le distribuzioni relative e i principali indici di tendenza centrale .

1. Variabile genere

La variabile genere identifica la distribuzione nel campione tra alunni maschi e alunni femmine. Su un totale di 10 soggetti intervistati, i maschi risultano essere 5 mentre le femmine sono 5.
	Valori
	Frequenza cumulata
	Frequenza Relativa

	Femmina

Maschio
	5
5
	50%

50%

	Totale
	10
	100 %


Numero di casi: 10

Media: 0.5                      
2. Variabile tipo_sport
La variabile tipo_sport è una variabile categorica che identifica la tipologia di sport praticato nell’orario extrascolastico. La variabile riporta i risultati della risposta alla domanda 3 del questionario. Essendo una variabile di tipo categorico, è senza senso riportare qualsiasi indicatore di tendenza centrale.
	
	
	
	Maschi
	Femmine

	Valori
	Freq. cumulata
	Freq. relativa
	Freq. cumulata
	Freq. relativa
	Freq. cumulata
	Freq. relativa

	nuoto
	6
	60 %
	4
	80 %
	2
	40 %

	salvamento
	4
	40 %
	1
	20 %
	3
	60 %

	Totale
	10
	100 %
	5
	100 %
	5
	100 %


3. Variabile sport_agonistico
La variabile sport agoninistico riporta i risultati della risposta alla domanda 4 del questionario. La riflessione su questo punto, è stata condotta basandoci sull’idea che potrebbe non essere il semplice esercizio fisico ad esercitare un impatto sul rendimento scolastico, ma la pratica di un’attività sportiva a livello agonistico. Infatti, solo se pratico uno sport a livello agonistico sono vincolato a farlo con costanza e rigore, elementi necessari per l’apprendimento della disciplina e dei valori sportivi. La variabile sport_agonistico è definita come una variabile dicotomica che assume il valore 1 se l’attività è praticata almeno 3 volte a settimana, 0 in caso contrario.  
	
	
	
	Maschi
	Femmine

	Valori
	Freq. cumulata
	Freq. relativa
	Freq. cumulata
	Freq. relativa
	Freq. cumulata
	Freq. relativa

	Livello amatoriale (0)
	5
	50 %
	3
	60 %
	2
	40 %

	Livello agonistico (1)
	5
	50%
	2
	40 %
	3
	60 %

	Totale
	10
	100 %
	5
	100 %
	5
	100 %


Come si può osservare dall’analisi della distribuzione della variabile sport_agonistico per genere, i maschi sono maggiormente dediti a praticare sport a livello amatoriale rispetto alle femmine.
4. 
Variabile rendimento scolastico
Il questionario ha posto una domanda specifica (domanda 5) riguardante la media dei voti che l’intervistato ha ottenuto in tutte le materie scolastiche. Di seguito riporteremo l’analisi descrittiva della variabile tenendo conto della tipologia di attività sportiva che svolge il soggetto (agonistica o amatoriale); questa verrà espressa in valori numerici di 2 (gravemente insufficiente) 6-7 (sufficiente) 8-9  (più che sufficiente) .
	
	
	
	Attività agonistica
	Attività amatoriale

	Valori
	Freq. cumulativa
	Freq.  relativa
	Freq. cumulativa
	Freq.  relativa
	Freq. cumulativa
	Freq.  relativa

	2 
gravemente insufficiente
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	6-7 sufficiente
	3
	30%
	1
	10%
	2
	20%

	8-9 più che sufficiente
	7
	70%
	4
	40%
	3
	30%

	Totale
	10
	100 %
	5
	50 %
	5
	50 %


Complessivamente gli intervistati hanno riportato una media scolastica più che sufficiente, sia i soggetti che praticano l ‘attività a livello agonistico,sia coloro che lo praticano a livello amatoriale.
ANALISI BIVARIATA

Mettiamo in relazione le variabili tra di loro per capire se esiste una relazione tra le variabili stesse che sia in grado di confermare le nostre ipotesi.

Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata.

Questo tipo di strumento riporta la distribuzione congiunta delle due variabili.

I dati del campione danno origine per ogni cella:

· Alla frequenza osservata Oi, ossia il numero dei casi corrispondenti a quella coppia di modalità sulle variabili considerate.

· Alla frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse una relazione tra le due variabili. 

Più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese, più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.
Tabella a doppia entrata:
Illustra la distribuzione congiunta di V4 (a che livello pratichi sport?) e V5 (qual è la tua media scolastica?)
	V5 ↓
	V4 

	
	Agonistico
	Amatoriale
	Marginale di riga

	2 (gravemente insufficiente)
	-

	-
	-

	6-7 (sufficiente)
	1
1.5
(0.2)
	2
1.5

(0.2)
	3


	8-9 (più che sufficiente)
	4
3.5
(0.1)
	3
3.5

(0.1)
	7

	Marginale di colonna
	5
	5
	10


I valori in rosso indicano i dati delle frequenze attese (Ai) 

Ai = marginale di colonna x marginale di riga / totale dei casi

X quadro = 0,2+0,2+0,1+0,1 = 0,6 
CONSIDERAZIONI FINALI

Concludendo possiamo affermare che l’obiettivo principale, cioè quello di indagare la relazione tra sport e scuola, è stato raggiunto. Infatti, considerando un gruppo di soggetti  eterogenei 5 maschi e 5 femmine, i dati evidenziano un’influenza positiva dello sport sulla prestazione scolastica considerando tutto il campione. 

Ho constatato, con piacere, che a 4 bambini su 10  fa un’attività che non gli piace. Questo dato fa pensare che anche i genitori abbiano correttamente interpretato i desideri dei propri figli.

Quindi dai dati emersi si può affermare che lo sport riveste una notevole importanza nella vita dei giovani. Oltre ai noti benefici per il benessere generale, risulta positivo per il rendimento scolastico. Favorisce, infatti, la costruzione dell’identità corporea, la formazione del carattere, sia a livello individuale che sociale,  insegnando il rispetto delle regole e dell’avversario, potenzia l’autonomia personale e l’autostima.

E’ auspicabile che tutti gli adulti che ruotano attorno alla vita dei bambini (genitori, insegnanti, allenatori) diventino sempre più consapevoli dei benefici di una regolare attività sportiva sulla crescita globale del bambino, e perciò che lo incoraggino affinché la pratica di uno sport diventi un’abitudine consolidata che continui anche nelle successive fasi evolutive.

Autoriflessione sull'esperienza compiuta

La preparazione di questo esame ci ha fatto sperimentare sul campo cosa significhi condurre una ricerca empirica e ci siamo rese conto dei punti di forza e dei punti di debolezza di tale ricerca.

I punti di forza sono relativi al fatto che il tema della ricerca è ancora da esplorare  in modo completo e le iniziative e gli spunti di nuove ricerche sull’argomento sono molto preziose.

I punti critici riguardano innanzitutto la numerosità del campione. Il campione che abbiamo considerato è troppo piccolo: non siamo sicure che gli strumenti statistici usati per l’analisi siano efficaci e adatti per verificare le ipotesi. Inoltre il campione è limitato per affermare che i risultati possono essere estesi all’intera popolazione di riferimento. Occorrerebbe campionare a random tutti i bambini della città e non solo, come in questo caso, di alcuni che svolgono la stessa tipologia di sport. Sarebbe interessante anche approfondire la bibliografia e le ricerche sull’argomento e confrontare l’impatto dello sport sul rendimento scolastico diversificando e ampliando il campione: si potrebbero considerare le fasce di età della scuola elementare, della preadolescenza (scuola media) e adolescenza (scuola superiore). Si potrebbero, inoltre, studiare l’impatto di altri hobby e interessi nella vita del bambino sul loro rendimento a scuola e l’influenza dei genitori nelle scelte dell’attività extrascolastica del figlio (domande inserite nel questionario ma non approfondite per rendere la ricerca più chiara e mirata su alcune ipotesi).
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